
Scuola 
Di nuovo 
i doppi 
turni? 

• V ROMA. Nelle scuole se
condane superiori quest'anno 
Il andrà al doppi turni? E del 
tutto plausibile, visto che a 
giugno un decreto-legge (poi 
confermato dal nuovo Consi
glio del ministri In questo me
le d'agosto) ha stabilito che II 
•criterio di divisibilità, delle 
«lassi, negli Istituti tecnici e 
professionali, nel licei, nelle 
magistrali, dall'anno scolasti
co 87-'88 sarà, rigorosamen
te, di 25 alunni per unita. 

Ridurre le classi a un massi
mo di 25 alunni, quindi, ri
chiedeva uno sterzo di edilizia 
scolastica non Indillerente: a 
Roma ti calcola, per esemplo, 
«Ite servino circa 450 classi In 
più (attualmente le classi su
periori di Roma e provincia 
tono 7.808). Ma (Inora nulla si 
e motto In questa direzione. 
A (arai carico del problema 
•edilizi*» devono essere gli 
Enti locali: dal Comune dipen
dono licei classici e Istituti 
professionali, dalla Provincia 
tutti gli altri ordini di scuole 
superiori. Al provveditorati, 
Invece, spettava segnalare le 
esigerne delle varie realtà lo
cali, E allo Sialo, naturalmen
te, fornire I soldi. La macchi
na, per ora, non si e messa In 
moro. Perciò risulta davvero 
difficile che a settembre le 
nuove classi trovino un am
biento -ad ho» , Sulla allus
itene arriva un primo comuni
cato di protesta dell'Unione 
delle province d'Italia. L'UpI 
chiederà un Incontro urgente 
al governo «per proporre l'In-
«odiatone di modifiche al te
sto dal decreto legge n, 215 
che possano renderlo appli
cabili In tempi reali». 

Secondo l'UpI il decreto «è 
viziato dall'assoluta carenza 
del llnanzlamentl per acquisi
zione « ristrutturazione di lo
cali Mollatici « ulteriori spese 
per arredamenti, personale, 
manutenzione, riscaldamen
to, pulizie «ce,,.». SI aggiunge 
che non » possibile neppure 
sperimintare altre lirade: 
•Nat Mito non sono contenu
te specifiche disposizioni al 
provveditori, agli organi colle-

81*11, al Comuni circa la possi
mi* di utilizzare locali resi li

beri nelle scuole elementari e 
inedie dalla generalizzata ri
duzione del numera di classi 
conseguente al (enomeno 
dell* diminuzione della natali
tà», a MSP. 

Ieri l'ok della prefettura 
per i 342 abitanti di Le Prese 
La visita del presidente Goria 
in un clima di confusione 

Il capo del governo invita 
a fidarsi solo 
della Protezione civile 
Qual è il pericolo reale 

Tornano a casa fra le polemiche 
Rientrano gli abitanti di Le Prese e, nei prossimi 
giorni, di Cepina: i due paesi a maggior rischio nei 
pressi della frana e nel lago di Val Pola. Altalena di 
allarmismi, di analisi opposte, clima di grande con
fusione e di polemiche in Valtellina. Ieri la visita 
del presidente del Consiglio, Goria: «L'unica sede 
di decisioni, nella fase di emergenza, è il ministero 
della Protezione civile», ha detto. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • SONDRIO «All'uscita dal 
Municipio qualche stretta di 
mano con la popolazione in 
sosta davanti all'edificio»' è 
appena passata l'una del mat
tino e, mentre a Bormio II pre
sidente del Consiglio Giovan
ni Goria rispetta fino all'ultima 
stretta 11 minuzioso cerimonia
le predisposto, i 342 abitanti 
evacuati di Le Prese tornano a 
casa. La prelettura ha dato 
l'ok, dopo un'altalena di gior
ni. Potenza di una visita? Fino 
all'altra sera Le Prese era de
scritto come II paese più mi
nacciato da un traelmamento, 
dato per Imminente, del lago 
formato dalla Irana di Val Po-
la. Una giornata convulsa, 
quella di Ieri In Valtellina; la 
confusione è totale, nessuno 
capisce più quali siano 1 rischi 
maggiori e dove, tutti pole
mizzano contro tutti, Ricorda
te gli allarmi dell'altro giorno? 
L'Ingegner Corbo (Protezione 
civile) aveva assicurato che 
c'era il rischio di Improvvisi 
cedimenti della diga tonnata 
dalla Irana, con conseguenti 
«ondate spaventose» verso la 
media valle. L'Ingegner Leo-
netti, esperto privato per con
to di alcuni comuni della stes
sa valle minacciata, aveva ag
giunto che nessuno dei siste
mi di svuotamento del lago ar
tificiale sarebbe entrato in 
funzione per tempo. E Ieri? 

La giornata comincia con 
un documento del tre sindaci 
di Sondalo, Oraste e Semlo 
(Comuni di sinistra): precisa
no che non hanno nulla a che 
fare con le Iniziative del loro 
colleglli, giurano che del dot
tor Leonettl «non è garantita 

la competenza», e giudicano 
«molto grave che l'Ingegner 
Corbo abbia riferito di suppo
ste situazioni di allarme, sca
valcando le istituzioni prepo
ste». Alessandro Sozzani, il 
sindaco di Sondala, spiega: 
«Le condizioni di pericolo de
vono essere giudicate dalla 
commissione Grandi rischi: ha 
abbastanza cervelli, I migliori. 
lo ho chiesto loro più volte se 
c'erano rischi di collassamen-
to della diga, mi hanno sem
pre risposto di no». Quindi è 
tranquillo? «Beh, prima dei di
scorsi dell'Ingegner Corbo lo 
ero di più...». La giornata con
tinua con una riunione della 
commissione Valtellina, pre
sieduta dal professor Ugo 
Malone (che appartiene an
che alla Grandi rischi): nessu
na analisi definitiva. Quella 
per svuotare II lago continua 
ad essere «una lotta contro II 
tempo», è stata affidala all'E
nel anche una simulazione su 
modello degli esiti di un'even
tuale tracimazione. Il risulta
to? «Non tranquillizzante, ma 
nemmeno biblico». In com
penso, per l'Ipotetica Irana 
che ancora Incombe, gli stru
menti «danno segni di mo
mentanea stabilità». Non è un 
capolavoro di chiarezza. Co
munque la conclusione, spie
ga II professore, è che «già Ma-
sera o domani gli abitanti di 
Cepina torneranno a casa», 
Maione non polemizza aper
tamente con l'Ingegner Cor
bo. Ma riserva una battuta al 
ministro del Lavori pubblici 
De Rose, che lunedi era toma
io a ventilare la possibilità di 
una «pista» verso Bormio so-

Protesta a BeHarìa 

Rifiutò gli handicappati 
Per «solidarietà» 
black-out negli hotel 

Il presidente Coria a bordo dell'elicottero che lo porterà sul luogo dell* frana 

pra la frana caduta: «Non mi 
sembra una cosa perbene 
questa fretta di decidere in 
breve tempo sulla pelle di tut
ti». Polemiche e confusione 
continuano attorno alla visita 
di Goria, accompagnato dal 
ministri Remo Gaspari (Prote
zione civile) e Aristide Gun-
nella (Altari regionali). Il ter
zetto va per prima cosa a Bor
mio, per incontrarsi con I cin
que sindaci dei paesi Isolati 
dell'alta valle. Poi vola a Son
drio. Roberto Marchlni, presi
dente de della Provincia, tor
na a chiedere a Goria un de
creto legge esclusivo per la 
Valtellina ricordandogli I ma
lumori circolanti, «l'eventuali
tà che venga sviluppata con 
decisione una nostra richiesta 
volta ad ottenere lo status di 
provincia autonoma a statuto 
speciale». Goria non si sbilan
cia: «Credo che una legge spe
dalo il lari. Ma e Importante 
usare II più possibile l'ordina
mento esistente. Se riusciste a 

sfoderare quel buon sangue 
lombardo che vi fa dire "sia
mo meglio degli altri"...». Bru
no Tabaccl, presidente della 
giunta regionale, si indigna in
vece per l'altalena di allarmi: 
•Devono arrivare delle parole 
chiare». Goria risponde: «Nel
la lase dell'emergenza c'è una 
sola sede di decisione, il mini
stero della Protezione civile. 
Chi si muove al di fuori è irre
sponsabile, crea inquietudine 
ed alimenta Insicurezza». Una 
tirata d'orecchi all'ingegner 
Corbo? Forse si, ma per l'ono
revole Maurizio Ciabarri, co
munista, non è sufficiente: 
«Non basta il richiamo alle se
di competenti, occorrono an
che risposte scientifiche auto
revoli». Chiarezza definitiva? 
La promette Gaspari. Gli inter
venti saranno eseguiti in tem
po utile, assicura: «Anzi, dopo 
Ferragosto voglio tornare a 
vedere lo stato del lavori. Lo 
so che qualcuno potrà giudi
carlo uno scrupolo eccessi
vo 

Goria accusa i tg 
di drammatizzare 
• a SONDRIO. «Non vorrei dare ragione a chi dice: le disgrazie 
della Valtellina sono tre, la frana, l'alluvione e la televisione». 
Goria a Sondrio ha aperto una dura polemica con I servizi dei 
telegiornali «colpevoli» di drammatizzare eccessivamente la si
tuazione della Valtellina. «Bisogna dare una rappresentazione 
corretta: dire a chi vuol venire che trova una situazione di 
massima sicurezza. Non farlo è davvero colpevole, se pensiamo 
a quanto pesa in Valtellina il flusso turistico». Il presidente del 
Consiglio ha raccolto soprattutto le lamentele degli albergatori 
di Bormio e del presidente della Provincia di Sondrio, Roberto 
Marchlni, il quale ha anche Informato che «qualcuno» (chi?) si 
è presa addirittura la briga di andare a Telespazio, a Gara Lario, 
per visionare tutti 1 servizi tv trasmessi finora. A Goria è stato 
chiesto: è più importante denunciare pericoli reali o non fare 
fuggire I turisti? «Se avete coscienza di denunciare un pericolo 
reale, fatelo - ha risposto - altrimenti guai a voi. lo sono stato 
a Bormio, non c'è un rischio che non sia quello di inciampare In 
qualche radice». 

• B BELIARIA. Un'ora di 
black out negli esercizi alber
ghieri dalle 10 alle 11 di sera il 
21 agosto, un'altra ora di buio 
in un giorno tra il 24 e il 30 
agosto. È questa la protesta 
decisa dagli albergatori di Bel-
laria-Igea Marina contro l'or
dinanza del sindaco che ha 
sospeso per una settimana la 
licenza al «K2» dopo che il ti
tolare, Tullio Giorgetti, si era 
nfiutato di ospitare 6 handi
cappati. La protesta assumerà 
anche 1 toni di un «referen
dum» per verificare quanti so
no gli esercenti che, girando 
l'interruttore della luce, non 
approvano l'operato del Co
mune. 

Il caso «K2» sta intanto ren
dendo difficili i rapporti all'in
terno della giunta Pci-Psl. L'al
tra sera in consiglio comunale 
il capogruppo socialista Piero 
Baldassarri ha sposato com
pletamente la tesi degli alber-

Torino 

L'addio 
a Frane 
Barbieri 
• i TORINO. Un pellegrinag
gio di giornalisti e di lettori 
della «Stampa» durato per 
quasi tutta la giornata è stato 
l'affettuoso addio di Torino al 
giornalista-scrittore Frane 
Barbieri, 64 anni, morto dopo 
lunga malattia domenica mat
tina nell'ospedale Mollnette. 
La salma, esposta nella came
ra mortuaria dello stesso 
ospedale dalla prima mattina
ta lino alle 17, è stata vegliata 
dalla vedova signora Elena e 
dal fratello del giornalista, 
Veljko. Barbieri sarà sepolto a 
Makarska, In Jugoslavia, nella 
tomba di famiglia. 

A salutare per l'ultima volta 
l'amico e collega, «un osser
vatore acuto e profondo delle 
cose del mondo» come ha 
scritto il direttore della «Stam
pa» Gaetano Scardocchla, so
no stati, oltre a Scardocchla 
stesso, l'amministratore dele
gato del giornale torinese, 
giornalisti della «Stampa» e 
molti lettori. 

gatori ed ha detto che la chiu
sura dell'albergo doveva esse
re ordinata solo dopo un 
eventuale giudizio di condan
na della magistratura. In prati
ca il capogruppo socialista ha 
sconfessato la delegazione di 
giunta del suo partito. 

•Occorre lare chiarezza -
ha detto alla fine della riunio
ne il sindaco Nando Fabbri, 
comunista -. Basta con lo stil
licidio continuo di prese di di
stanza, non solo dal sindaca 
ma dalla componente sociali
sta di giunta. Cosi non ti può 
andare avanti». 

Come si ricorderà il caso 
del «K2» ha fatto grande scal
pore, perchè 16 handicappati 
piemontesi avevano regolar
mente prenotato e versato I* 
caparra, ma - una volta giunti 
- erano stati allontanati dal
l'albergo. Il titolare del «K2» 
aveva tentato di giustificarsi 
dicendo che l'hotel le struttu
re adeguate. 

D NEL PCI L _ _ 

Manifestazioni 
del partito 

OGGI: Maurizio Botdrinl, 
Chianciano (Siena); Diego 
Novelli, Albano* (Savona). 

DOMANI: Diego Novelli, 
Alatilo (Savona); Ret i» 
Trivelli, Castel del M a n n 
(Aquila). 

VENERDÌ: Giovanni B«Un-
guer, Roaignano • Cacio* 
(Livorno); Diego Novet». 
Rocca Grimatda (Aanaan-
dria). 

SABATO: Gianni Pellicani, 
Sulzara (Mantova); Anto
nio Rubbi, Rlmlnl. 

DOMENICA: Antonio Rubo). 
San Giovanni Marlgnar» 
(Forni; Maurizio Botarmi, 
San Gimignano (Siane). 

Annuncio da Gorilla. La M-
der aziona di Gorizia ha rag
giunto con 4661 Iscritti II 
100% a » nimrarrwnto. R 
1 0 0 * * tu t t i raggiunto 
ancha dalla Faci. 

Giullanova 

In bici 
contro 
iTir 
•IGIUUANOVA. È stata una 

Siran (alleata, nella calura (ot
re 30 gradD, ma la manlfeita-

zlone par «slralflcare» la stata
le Adriatica n. 16 e ripulirla 
per sempre dalle migliala di 
meni pesanti che la soffoca
no è riuscita. Le organizzazio
ni ambrantallate, molti sindaci 
dell* costa abruzzese In pro-
vinci* di Teramo, due deputati 
del Pel (Il sen. Franchi e l'on, 
DI Pietro), tanti giovani, don
no, ragazzi, turisti, anziani: 
quasi 200 persone in biciclet
ta hanno popolato l'altra sera 
la statale 16 tra Glulianova e il 
casello autostradale di Mo-
tclano (Teramo), all'Imbruni
re, per chiedere che I Tir siano 
dirottati per sempre sull'auto
strada A-14 e la circolazione 
stradale ila ridotta lungo la 
statale coitlera, che attraversa 
decine di centri balneari. L'o
biettivo è una legge dello Sta
to (chiesta da anni) per II di
rottamento dalle Marche al 
Molise del mezzi pesanti. 

Grada 
Estradizione 
concessa 
per Folini 
••ATENE. La Corte di appel
lo di Atene ha deciso di acco
gliere la richiesta Italiana di 
estradizione per Maurizio Fo
lta!, Il 34enne presunto briga
tista rosso colpito da dodici 
mandati di cattura emessi in 
Itali* per re«tl che vanno dal-
l'auoelazione per lini eversivi 
a tentativi di omicidio, a com
marcio e detenzione di armi, 
a rapine e a rapimenti. L'astra-
dizione è stata concessa per 1 
tentativi di omicidio e per le 
rapine. Maurizio Folini era sta
to arrestato domenica 21 giu
gno ad Alene, 

Mentre Scotti insiste: troppi 3 canali a Berlusconi 

Ora Manca ipotizza f ingresso 
dei privati in una rete della Rai 
Eroso Scotti, vicesegretario della De, insistei ci vuole 
una legge antitrust, Berlusconi deve cedere una re
te. Enrico Manca, socialista, nega che la medesima 
regola si possa applicare alla Rai. Semmai - dice -
si può pensare al privati che entrano in una rete 
Rai... Giochi d'estate? Forse. Ma intanto sembra 
delincarsi l'Idea di un grande compromesso tra De 
e Psi: 2 reti alla Rai, 2 a Berlusconi, una in società. 

ANTONIO ZOLLO 
t* l Nel giro di 48 ore l'afa 
d'agosto regala due Interviste 
di personaggi di primo piano 
sulle vicende televisive, lina è 
di Enrico Manca; l'altra di En
zo Scotti, leader de che per la 
materia mostra da qualche 
giorno un inedito e fitto Inte
resse e I cui interventi sono 
certamente meritevoli di par
ticolare attenzione da quando 
lo si è Indicato come il diri
gente de maggiormente in sin
tonia con Ciriaco De Mita. Le 
due Interviste confermano 
che si sperano (o paventano) 

per il prossimo autunno grossi 
ribaltoni negli assetti del siste
ma della comunicazione, dal
la tv al giornali. Per stare al 
settore televisivo è noto quale 
fosse l'ipotesi che alcune set
timane (a settori de e socialisti 
mostravano di prediligere per 
una intesa reciprocamente 
conveniente: «espropriare» 
Rai e Berlusconi degli impianti 
di trasmissione - da conferire 
a una società dell'In - e con
trollare per questa via l'Intero 
sistema televisivo. Opzione, 
questa, che Scotti non cita e 

Manca respinge. 
Scotti, Invece, Insiste sulla 

legge, sulla normativa anti
trust: Berlusconi almeno una 
rete la deve cedere, mentre la 
Fiat dovrebbe accettare una 
sospensiva del suo tentativo 
di entrare nel settore tv. Ma II 
pensiero di Berlusconi è noto: 
sino a quando la Rai avrà tre 
reti, tre ne vuole anch'egli. 
Non gli splace, Invece, l'idea 
di alcuni suoi amici: ceda la 
Rai al privati una sua rete. 

C'è un progetto del genere? 
In una intervista di qualche 
tempo fa il direttore di Ralu-
no, Giuseppe Rossini, sembra
va adombrarne l'esistenza. 
Manca nega questa circostan
za e, viceversa, dichiara a 
•Epoca» che «in linea teorica 
si può pensare all'ingresso di 
privati in una rete Rai». Manca 
non la riferimenti espliciti alla 
posizione dominante di Berlu
sconi, benché mostri di con
dividere la necessità di una 

legge antitrust «che eviti le 
concentrazioni eccessive». 
Tale egli giudica, inlatti, «l'e
spansione della Fiat». Ma in
tanto, come si esce dal dilem
ma, apparentemente irrisolvi
bile, di Rai e Berlusconi attac
cati entrambi alle loro tre reti? 
Come può Berlusconi ceder
ne una, ma senza che sia scal
fita la sua posizione di domi
natore della tv privata? Se si 
leggono In parallelo le propo
ste di Scotti e Manca qualcu
no potrebbe scoprire l'uovo 
di Colombo: Rai e Berlusconi 
mantengono il controllo di 
due reti ciascuno, Insieme 
partecipano a una quinta rete. 
Alla quale - chissà - potreb
bero accedere, magari, anche 
altri privati. Può essere questa 
una ipotesi alternativa di 
«grande compromesso» tra 
De e Psi, visto anche che Ber
lusconi si sta sforzando di 
smussare tutte le differenze di 
piazza del Gesù? Si vedrà a 

settembre, quando - come af
ferma Vincenzo Vita, respon
sabile del Pei per l'editoria - si 
capirà se si vuole davvero fare 
la legge o se ci si trova di fron
te a usi-ite estive. Quando il 
ministro Mamml dovrà tener 
fede alla promessa fatta di 
presentare una proposta di 
legge. Sempre che la vicenda 
tv non finisca col diventare la 
mina sulla quale Inciampa la 
petroliera Goria. 

Manca ha allrontato anche 
altri temi (come la revisione 
dei criteri di finanziamento 
della Rai); ha ribadito che at
tende ancora le notizie chie
ste a Tetemontecario sulla 
trattativa con Rizzoli e che, 
comunque, la Rai farà valere i 
suoi dintti, validi sino al marzo 
prossimo: opzione su un 10% 
delle azioni, velo su ingresso 
di nuovi soci; Manca ha anche 
incontrato Berlusconi, due 
settimane fa a Milano; tema: 
cercare una intesa per calmie
rare il mercato delle stare. 

Revocati 6 dei mandati di cattura 

Gli ultra sudtirolesi 
vincono il ricorso 
Il Tribunale della libertà di Bolzano ha revocato i 
mandati di cattura nei confronti di sei dei diciasset
te sudtirolesi accusati di attività antinazionali all'e
stero. È passata cosi la line difensiva di quegli av
vocati che non hanno voluto accontentarsi della 
libertà provvisoria per i propri assistiti. Continuano 
intanto gli atti di vandalismo e le intimidazioni in 
Alto Adige. 

XAVER ZAUBERER 

t v BOLZANO. Il Tribunale 
della Libertà di Bolzano ha ac
colto la richiesta di due difen
sori dei 17 sudtirolesi imputati 
di attività antinazionali all'e
stero, gli avvocati Rugger e Ni-
coluzzi-Leck, revocando i 
mandati di cattura emessi nei 
giorni scorsi contro I sei loro 
assistiti. La motivazione del 
provvedimento: insullicienza 
di indìzi. 

Tra gli avvocati difensori 
c'era stata difformità di vedu
te sulla nchiesta della libertà 
provvisoria (che il giudice 

istruttore ha concesso lunedì 
a tutti gli imputati come abbia
mo riferito) e sulla contempo
ranea richiesta dì revoca al 
Tribunale della Libertà. Ma ta
le richiesta per ì sei imputati 
era motivata anche dalla ne
cessità di prevenire una so
spensione cautelativa dalpub-
blico Impiego. 

Un altro legale, l'avvocato 
Sandro Canestrini, mirando 
invece al pieno prosciogli
mento in istruttoria dei suoi 
difesi, non ha ritenuto oppor
tuno presentare istanza al Tri

bunale della Libertà ed ha de
finito oggi il provvedimento di 
tale organismo «un simpatico 
regalo», intanto, mentre in ge
nerale viene espressa soddi
sfazione per la libertà provvi
soria ai 17 sudtirolesi da parta 
di tutte le tene politiche, Ieri 
mattina c'è stata la scoperta di 
una serie di atti vandalici com
messi al cimitero di San Paolo 
Appiano, alle porte di Bolla
no. Il cimitero, dove sono se
polti in stragrande maggioran
za sudtirolesi di lingua tede
sca, contiene, tra le altre, un* 
lapide dedicata ad un gruppo 
di capi del terrorismo altoate
sino, come Sepp Kerschbau-
mer, Luis Ampiatz e Georg 
Klotz. Ma tale lapide è rimasta 
intatta dopo il raid dello sco
nosciuto che ha sradicato 
piantine di fiori da tombe e 
loculi, distorto croci di tetro, 
divelto croci dì legno. Infine, 
un'azione notturna contro sei 
vetture con targa italiana, ap
partenenti a villeggianti a San 
Martino di Casles. 

Maurizio Felini assistito dalla moglie nell'aula della Corte d'appello ateniese 

«Consiglieri, demolite le vostre ville» 
Cinquanta ville abusive e due ristoranti dovranno es
sere abbattuti. Lo ha ordinato il sindaco di Crosia, un 
grosso centro dell'alto Ionio cosentino, che ha fatto 
notificare altrettante ordinanze ai proprietari delle 
costruzioni. Le ville erano sorte come funghì tra il 
1960 e il 1970, piantate direttamente sulla sabbia 
della frazione di Mirto, una località molto suggestiva 
sulla quale sono puntate tutte le speranze turistiche. 

DAL NOSTnO INVIATO 

ALDO VARANO 

• a COSENZA II consiglio co
munale di Crosta in passato 
aveva distrattamente votato 
un documento sui recupero di 
Mirto con 11 voto di tutti I parti
ti, compresa la De che la par
te, assieme al socialisti, della 
maggioranza. Ora il sindaco 
Gerardo Alello ha firmato le 

ordinanze, intimando ai pro
prietari di provvedere alla de
molizione, ed è subito esplo
so un caso Sulla spiaggia di 
Mirto non sono pochi gli uo
mini politici del paese, che 
hanno costruito 11 la propria 
seconda abitazione. Anche al
cuni consiglieri comunali, 

perfino un assessore de in ca
rica, hanno votato il docu
mento per 11 recupero della 
spiaggia di Mirto, senza certo 
immaginare che stavano deci
dendo, con il voto, per la de
molizione delle proprie abita
zioni abusive e di quelle dei 
propri congiunti. 

Quelle ville, come da anni 
denunziava il Pei locale, costi
tuivano un vero e proprio 
scandalo. Erano state costrui
te a pochi passi dal mare a sud 
della strada di servizio che at
traversa il territorio. Abitazio
ni prive di garanzie sismiche, 
igieniche, estetiche. Ma so
prattutto sono case costruite 
sul demanio. Pare che In pas
sato qualcuno abbia «vendu

to», a quanti si volevano co
struire la casa al mare, pezzi di 
spiaggia che, appunto, erano 
in realtà proprietà del dema
nio marittimo. Per molte co
struzioni la capitaneria di por
to di Crotone, cui spetta la vi
gilanza sul demanio maritti
mo, avrebbe poi fornito le 
concessioni per far sorgere le 
orribili villette. L'intricata si
tuazione ha Impedito la sana
toria che, per altro, il consi
glio comunale aveva rifiutato. 
11 valore delle costruzioni, se
condo una prudente stima, è 
di parecchi miliardi. 

II sindaco che ha firmato le 
ordinanze In un clima di disfa
cimento della maggioranza 

che regge il comune, ha scrit
to ad un giornale locale chie
dendo «di non essere lasciato 
solo» nella battaglia contro 
l'abusivismo. 

Nella stessa zona a nord 
delle costruzioni che dovreb
bero venire abbattute, però, 
c'è un'altra grande area Qa 
proprietà che un tempo tu del 
barone Giannone di Napoli) 
attorno a cui si sta tentando 
una nuova operazione specu
lativa. 1 comunisti, da sempre 
schierati attivamente per il re
cupero di Mirto, chiedono 
che tutte le abitazioni venga
no requisite e che gli stabili 
non recuperabili per usi pub
blici e collettivi siano rapida
mente eliminati. 

A 
l'Unità 
Mercoledì 
12 agosto 1987 
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